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Stefani, nel libro Posso darti iena mano? Süi':''::'`
motivi che spingono a aaiutaiegli altri (Edb, 
pagine 114, euro 10), nota come il capolavoro di
Boccaccio cominci proprio «affermando,.
capacità umana di farsi carico della sventura:p .»
altrui , a differenza della Divina Çommedia, che
inizia con la descrizione di uno smarrimento
individuale. Come spiega ancora Stefani, nella
prima giornata del racconto dellape's...te, che ha:....
colpito Firenze, le reazioni che;piévaioríliorí'd
più tese a salvaguardare la pr prrsalute cime
quella di tutta la prspolazioiie. , uahdo scatti"
senso di compassione nei confronti di chi é
debole o in stato di necessità? Il volumetto di
Stefani, teologo e biblista, presidente del
Segretariato attività ecumeniche (Sae),già
collaboratore di "Avvenire", tenta di rispondere a
questa domanda. Questione che da sempre
interroga teologi e filosofi, ma anche scrittori,
sociologi e psicologi e persino gli economisti.
Infatti il primo perché, individuato nel saggio,
che spinge gli uomini ad aiutare gli altri è la
convenienza. E qui è l'economia classica, non
solo l'economia civile oggi tornata in auge ma
persino l'utilitarismo, a spiegarci che
conseguire il proprio vantaggio vuol dire
incrementare quello altrui. Lo dice Antonio
Genovesi: «Quanto più si opera per interesse,
tanto più, purché non si sia pazzi si debb'esse tep •p p
virtuosi. E' legge dell'universo che non si può~
far la nostra felicità senza fare quella altrui» Ma
non solo. il raggiungimento del bene coincide;.
con la felicità del maggior numero di persone
possibile anche per la dottrina fondata da
Bentham. Ma certamente la molla che induce:
alla solidarietà non è solo economica. In
ciascuno è presente l'impulso a fare il bene
anche a motivo della comune condizione che fa,
di noi (bagli esseri bisognosi di ai„tn in rlivarca
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passare oltre, come hanno fatto il sacerdote e il
levita. «Passandogli accanto vide e ne ebbe
imsericordia», dice il Vangelo di Luca. Un altro
motivo e senza dubbio la risposta che si
tairifestanibase alle nostre convinzioni, etiche
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Un piccolo
libro
di Stefani
indaga i tanti
motivi
che spingono
al soccorso
e a chinarsi
per lenire
il dolore
dell'anima

circostanze della
nostra esistenza. Lo
dimostra la parabola
del Buon Samaritano,
il quale, annota
Stefani, agisce in
soccorso del
malcapitato «aíhotivo
dell'estroversione
delle proprie viscere e
non giaper  metterein`t
pratica il
comandamento». E'
un moto istintivo e
naturale che lo inducs.
a muoversi e non
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